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CONTROCANAIE TV 

Masch io -femmina 
dove sta •••>•• 
la differenza? 

Si è davvero molto osato 
sabato sera in TV sulta Rete 
uno: figure che mimavano l'at
to sessuale, parole proibite 
(si è udito «scottare»!), ani
mali libidinosi e piuttosto ir-
regolati. Il lutto tenuto In
sieme da un tono decisamen
te divertito, appena mitigato 
da un'ombra di pretesa scien
tifica. Questo II tono della pri
ma puntata di Maschio o foni-
mina, un programma In tre 
parti (curato da Emilio San
ità, regista Gianluigi Poli) che 
« affronta - ci fanno sapere 
— I problemi legati alle dif
ferenze del sessi». Vedremo, 
anche se l'Inizio ci è sembra
to plU da Domenica In... che 
da gabinetto scientifico. Ma 
slamo disposti ad aspettare 
con benevolenza, dato che la 
Intenzione ci sembra magari 
buona. 

Indubbiamente stimolanti, 
comunque, le domande alla 
base delta trasmissione: dov'è 
la » differenza »? Chi è «su
periore» tra maschio e fem
mina? ti cervello maschile è 
diverso da quello femminile? 
E l'ambiguità sessuale, ad 
esemplo, come si spiega? Si 
sa che la biologia lui compiu
to negli ultimi anni notevoli 

Aperto 
a Sanremo 
il convegno 
sii Rosselliiu 

SANREMO — Il primo 
convegno « Sanremo per il 
cinema », dedicato quest' 
anno a Roberto Rosselllnl, 
si 6 aporto l'altra aera alle 
18 al Teatro dui Cnslnò 
municipale di Sanromo e 
si concluderà il 23 settem
bre. 

Patrocinato dal Comune 
di Sanremo, Il convegno, 
ideato e promosso da 
Gianluigi Rondi, intende 
approfondire o studiare 1' 
attività del regista scom
parso e si articolerà su 
quattro tomi: Rosselllnl ed 
lt cinema, Rosselllnl e la 
televisione, Rosselllnl e la 
storia, Rosselllnl e la cri
tica. 

Al seminarlo saranno af
fiancate le prolozioni di 
tutti i film del regista. GII 
atti del convegno, che sa
rà aperto da Gianluigi 
Rondi, saranno raccolti in 
volume. Sono previste re
lazioni di Paolo Alatri, A-
drlano Apra, Edoardo 
Bruno, Alberto Farasslno, 
Enrico Fulchlgnoni, Aldo 
Grasso, Stefano Roncoro-
ni, Jean Rouch e Paolo di 
Valmarana. 

passi nella conoscenza del 
meccanismi di differenziazio
ne sessuale ed è appunto nel
le risposte che essa può dare, 
l'interesse prlnclinle della 
puntata. 

Prima sorpresa. Dio non ha 
creato Adamo, bensì Eva. Il 
dato ormai certo è questo: che 
nel mammiferi, e quindi an
che nella specie umana, il ses
so base e II femminile; di 
conseguenza, Il maschio non 
è che una « variazione » del 
programma genetico di base, 
appunto il femminile. E' Al
fred Jost a spiegarla, un bio
logo francese che ha effettua
to esperimenti In questa dire
zione. 

Dato che II maschio (o «coc
co di mamma» come qui è 
Ironicamente chiamato) non è, 
itare, che una «femmina tra
sformala» grazie al famoso 
ormone testosterone, una spe
cie di incidente biologico, un 
sottoprodotto Insomma, il po
veraccio corre in continuazio
ne Il rischio — sono sempre 
affermazioni del prof. Jost — 
di a non diventare perfetta
mente maschio », di andare in
contro ad anomalie di Identi
tà: ed è così che si spiega la 
sostanziale ambiguità del ses
si. Insomma, ci vuol sempre 
un pezzetto di Marilyn per 
fare un «cocco di mamma», 
ci spiegano dal video e non 
si vede perchè ciò non debba 
sembrare entusiasmante. 

Solo che tuie prodigioso 
viaggio, questo cammino della 
vita così profondo e affasci
nante, questo travaglio miste
rioso e complesso si è pre
sentato in modo così sempli
cistico da risultare banale; a 
meno che intenzione degli au
tori sia solo un tentativo di 
provocazione, un sasso lancia
to in piccionaia, senza troppe 
pretese. Primi plani di tran
sessuali che hanno provato 
un « gran sollievo » a diven
tare donne; occhi bistrati di 
travestiti In pista per cambia
re sesso, un pupazzo alla Big 
Jlm accanto alta radiosa per
fezione di Marilyn: l'intento 
derisorio e mistificatore ver
so la ormai sospetta «supe
riorità del maschio» appare 
del tutto evidente e non man
ca di lati spiritosi, se non 
avesse quest'aria di benevola 
e appunto «superiore» con
cessione, di civetteria femmi
nista un po' troppo scoperta. 

Pazienza! 
Appreso che per fare un te

sticolo ci vogliono una X e 
una Y, che anche la femmina 
del topi ha l'orgasmo e che 
perfino una pecora può diven
tare quasi un montone se op
portunamente trattala... la su-
spence è tutta lì, nelle diffe
renze che risultano esistere 
tra cervello maschile e fem
minile. Ma sarà tutto chiaro 
alla prossima puntata. 

m. r. e. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Lea Massari 

s i i *Mta. 

Cinema, teatro e TV 
Lea Massari (nomo d'arto di Anna Maria Massatanl), 

romana, ò nata 11 :10 giugno 1933. Studentessa di archi
tettura o collaboratrice di Pietro Ghorardl, Il costumi
sta'proferito di federico Pollini, debutto noi cinema so
stenendo la parto di Agneso noi film Proibito cho Mario 
Monlcolll trasso noi '54 dal romanzo f.a madre di Grazili 
Delcdda. SI Impose all'attendono del pubblico e della 
critica qttalo protagonista di un film di Renato Castella
ni, / sogni nel cassetto, del '57. Nel '60 Michelangelo 
Antonlonl la vollo por L'avventura, nel '61 Bolognini per 
Ut giornata balorda a Dino Risi por Una-vita difficile. 
Noi '62 Nanni Loy no foce una popolana no Le quattro 
giornate di Napoli, nel '65 (dopo altri film: / sogni 
muoiono all'alba, Il colosso di Rodi, IM morte sale in 
ascensore, Morte di un bandito) fu una dolle protago
niste dol film Le soldatesse di Valerlo Zurllnl. 

Noi frattempo Lea Massari avova esordito anche In 
teatro con Due sull'altalena, di Gibson, In coppia con 
Arnoldo Foa (IMO) e, più tardi (1962), era stata la pro
tagonista fommlnilo del Rugantino, il musical di Garinol 
o Glovannlni, in coppia con Nino Manfredi. Al teatro tor-
nora ancora con Emmelì o con // cerchio di gesso del 
Caucaso di Hcrtolt Brecht diretto da Luigi Squarzina. 
La Massari ha vissuto ancho alcune significative espe
rienza televisivo partecipando agli sceneggiati / demoni, 
t promessi sposi, t fratelli Karamazov, Anna Karenlna 
o alla tragedia di Sofocle Edipo re con Vittorio 
Gassman. 

fi film Soffio al cuore, diretto da Louis Malie nel '71, 
lo ha definitivamente aperto lo porto del cinema in 
Francia, dovo ò molto popolare, o dove ha girato, fra 
l'altro, L'ultima notte di quiete, con 'Alain Delon, Un 
battilo d'ali dopo la strage, con Yves Montand, La femme 
en bleu, con Michel Piccoli, Paura della-.clttà, con Jean-
Paul Bolmondo. 

In Italia ha preso parte, negli ultimi anni, al film 
Allonsan/àn del fratelli Tavlanl (1974) o Antonio Gram
sci di Lino Dol Fra (1977). Nello scorso settimane, In
fine, ha partecipato accanto a Gian Maria Volontó, a 
Cristo si è fermalo a Eboli, di Francesco Rosi tratto dal 
libro di Carlo Levi. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 MARATONA D'ESTATK - Rassegna Internaalonalo di 
danza • Il New York Ballett presenta: a Serenade » 

13,25 CIIK TEMPO ¥A 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 AHI OHI UHI • Bimbi sicuri in casti (colori) 
18,20 INVITO ALLA MUSICA • «Omaggio a Carla Fraccl » 
19,15 TOFFKSY • Babbo natale (colori) 
19,20 L'ISOLA DKL TESORO - Decima puntata: «La Bibbia 

sfregiata » 

19.-15 AMIANACCO DKL GIORNO DOPO - Che tempo fa (e.) 
20 TKLKGIORNALK 
20,40 BAKK1KRA INVISIBILI-: • Film. Regia di E. Kazan con 

Gregory Peck 
22,35 SPKCIALK TG l (colori) 

TKLKGIORNALI-: - Che tempo fa 

Rete due 
IO 

13 
13,30 
18,15 

18,10 
19 
19,15 

19.45 
20,40 
21,15 

21,40 

22,30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Bari e zone 
collegato (colori) 
TG2 ORK TREDICI 
UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA 
KARLSSON SUL TETTO - Telefilm: «Un fantasma 
antifurto» (colori) 
TG2 SPORTSKRA (colori) 
SPA'/IOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
HATMAN - Telefilm: « Il re degli indovinelli » - « La 
giustizia è salva» (colori) 
PREVISIONI DEL TEMPO (colori) 
TG2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE • Trasmissione a premi (colori) 
JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati • Quinto epi
sodio: « II fulmine strisciante » (colori) 
GLI ULTIMI CAVALIERI DEL MONDO, di Mariannc 
Lnmour • Marocco: I cavalieri del deserto 
PROTESTANTESIMO • TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per i più piccoli; 19.10: Per l bam
bini; 20,10: Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport; 20,55: Cara 
Llbby; 21,30: Telegiornale; 21,45: La votazione federale del 24 
settembre; 21,55: Enciclopedia TV; 23: Idomcneo, Opera in 
3 atti di W. A. Mozart; 24 0,10: Telegiornale. 

Capodistrìa 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: Ca
valli; 22,05: Prosa alla TV; 23,05: Passo di danza. 

Francia 

O f f ry ftck * il protof wliu <M film et Elia Kattn « Barriera 
InvItiWIa», In «oda avlla Rata «tra alla 10,40. 

Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore; 11,03: 
Aujourd'hui madame; 15: Lo salamandra d'oro - Film; 16,45: 
Altri mestieri, altra gente; 17,20: Disegni animati; 17.25: Fine
stra su...; 17,55: Kccre « A 2 »; 18.35: E' la vita; 18.55: Il gioco 
dei numeri e delle lettere; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20.32: Ciné-musique; 21,35: Questione 
di tempo; 22,35: Documenti di creazione; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Un peti d'amour, d'amitié et beaucoup de muiique; 
18,50: Ivanhoe; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 
21: Furia del West - Film - Regia di Edward Ludwig; 22,30: 
Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO: ore 7, 
t, 10, 12, 13, 14, 17, 19, 21. 23; 
ore 6: Segnale orario stanot
te stamane; 7.47: Stravasarlo; 
8,30: Intermesso musicale; 9: 
Radloanch'io; 11.30: SaluU e 
baci; 12,06: Voi ed lo "78; 
14.05:' Musicalmente; 14,30: 
Edith Gasslon In arte Edith 
piai; 15: Estate con noi; 
15,40: Trsntatreglri; 17,05: 
Cromwatl; 17,15: GII ultimi 
uomini; 18: La canzone d'au
tore; 18,35: L'umanità che rì
de; 19.10: Ascolta si fa sera; 
lt.IS: Un'invenzione chiama

ta disco; 19,50: Obiettivo Eu
ropa; 20.25: IA Scala e sem
pre la Scala; 21.05: Chiama
ta generale; 21.35; Estate dei 
festival; 23.05: Buonanotte 
da.. 

lladiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30. 
7,30. 8,30, 9.30, 11.30. 12^0. 
13,30, 15,30. 16,30, 18.30, 19.30, 
23,30; ore 6: Un altro giorno 
musica; 7: Bollettino del ma
re; 7,40: Buon viaggio; 7,50: 
Un pensiero al giorno; 7,55: 
Un altro giorno musica; 8,45: 
Il si, il no; 9,32: Tristano e 

Isotta; 10: Speciale GR2; 
10,12: Incontri ravvicinati di 
Sala F^ 11,32. Spazio libero; 
11,55: Canzoni per tutti; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il suono e la mente; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio due; 
15.40: Media valute - Bollet
tino del mare; 15.45: Qui Ra
dio due; 17.30: Uno tira l'al
tro; 17.55: Spazio X (Bollet
tino del mare). 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6,45, 
7,30, 8.45, 10,45, 12.45. 13.45. 

18,45, 20.45. 23,55; ore 6: Quo
tidiana radiotre - La mattina 
di Radiotre in diretta dalle 
6 alle 12.45; 6: Colonna mu
sicale; 7: II concerto del mat
tino; 10: Noi voi loro; 11,30: 
Operistica; 12,10: Long-play-
Ing; 12,55: Musica per tre; 14: 
Il mio Bach; 15.15: GR3 cul
tura; 15.30: Un certo discor
so estate; 17: Musica e mito; 
17.30: Spazio tre; 21: I musi
cisti della rinascita; 21,45: Let
tura da Tonio Kroger di 
Mann; 22: La musica; 23: Il 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. - -' 

(1 suono assordante di una 
bosso nova investi l'intervi
statore quando, chiuso l'nsccn-
soro ni quinto piano, etili si 
accinse n Imboccare la rom
pa di scalo che portava al 
sesto. Cercò Inutilmente un 
campanello. Mussò con le noc
che. Nessuna risposta. .Solo 
Il suono avvolgente di quella 
musica. Atteso che terminas
se. Nel silenzio improvviso 
bussò di nuovo. Tre colpi sec
chi sul legno. (I rumore del
lo nocche «Il parvo ora trop
po forte. La porta si spalan
cò. Buongiorno, disse l'Attri
ce, e gli tese la mano. Lui 
senti intorno alta sua le dita 
lunghe, nervose di lei, e senti 
anche che nella stretta non 
c'era nessuna cordialità. Dif
fidenza si. invece, come di 
chi si appresti a studiare il 
nuovo venuto. L'Intervistatore 
e l'Attrice non si erano mai 
incontrati prima. SI orano par
lati per telefono un palo di 
volto, por.concordare l'Incon
tro. Lui sapeva che l'Attrice 
non amava dare Interviste ed 
era rimasto piacevolmente 
sorpreso quando aveva intui
to, cosi, solo per alcune sfu
mature nella voce di lei, che 
questa volta il colloquio lo 
andava a genio; o qualcosa 
del genere: Perchè questa dif
fidenza. ora?, si chiese, l'or
se. era soltanto un'impressio
ne sbagliata. 

Lei lo precedette. Lui in
cespicò in un piccolo cane 
ma non cadde. Il cane non 
emise neppure un guaito. SI 
trovò in una stnn/a tutta bian
ca. arredata con gusto so
brio. Lo pareti foderate di li
bri. una discoteca fornitissi
ma, un paio di divani. Ma 
c'era, quasi al centro della 
statua, qualcosa di insolito: 
un'enorme batteria, con piat
ti e tamburi, e, 11 vicino, una 
specie di banco con un com
plesso sistema di amplifica
zione sonora. Già, si disse 
l'fntervistatorc. rimasto in 
piedi al centro della stanza. 
Si era ricordato di colpo di 
aver letto da qualche parto 
che lei, oltre ad ossero ap
passionata di pesca subac
quea e di musica, suonava 
la batteria o faceva musica 
da so. La guardò con nuovo 
Interesse. L'Attrice andava su 
e giù per In stanza rimetten
do in ordine dischi sparsi, evi
dentemente ascoltati fino a 

'quel momento. SI muoveva 
come se lui non ci fosse. An
dò avanti cosi per qualche 
minuto. Vuoi bere qualcosa?. 
lei disse infine. No, più tardi. 
rispose lui, e nello stesso i-
stantc intuì di essersi com
pletamente sbagliato. Non di 
diffidenza si trattava, ma di 
timidezza, di riservatezza. Di 
fronte ad un estraneo, di fron
te ad uno sconosciuto che le 
andava in casa all'unico sco
po di € sapere ». di sapere di 
lei per raccontare a tanti, lei 
alzava una specie di barri
cata e si chiudeva in difesa. 

Sara difficile e entrare » nel 
personaggio, in questo caso. 
si disse l'intervistatore, qua
lunque domanda le faccia. A 
meno che non diventi com
battiva e aggressiva (e po
tenzialmente lo è. si vede a 
occhio nudo), smetta di con-

Due o tre cose 
che so di lei 

sidcrarmi un giornalista al 
quale raccontare lo solite co
so che ha già detto tanto al
tre volte, e abbia voglia di 
polemizzare, di discutere, di 
« raccontarsi » in un altro mo
do, vivo e senza stereotipi... 
Ma a chi può interessare quel 
chq Io ho da dire di me?, 
lei disse. Fu come se gli aves
se letto nei pensieri. K an
cora: capisco che tu debba 
guadagnarti il pane facendo 
le Interviste e. se serve a 
questo, ci sto. Ma a me non 
servo. Non ho voglia di pub
blicità. K poi, nelle interviste 
che ho dato, anche a quelle 
che si chiamano (spesso da 
.sole) « grandi firme ». non mi 
ci sono mal ritrovata, l'arti
colari secondari di quel clic 
dico diventano principali, im
portanti, e viceversa... Nel 
frattempo si erano seduti su 
un divano, e l'Attrice aveva 
cominciato a piluccare un 
grappolo d'uva nera. I lun
ghi capelli raccolti dietro la 

nuca, si muoveva e parlava 
ora a suo agio. Kvidcntcmcn* 
te era necessario cominciare. 
si disse l'Intervistatore e si 
sorprese ad osservarla atten
tamente. Il volto dell'Attrice 
era ancora più affascinante, 
e in qualche modo misterioso 
e sottilmente ironico di quel 
che era possibile intuire dal
le foto o dalle inquadrature 
cinematografiche. Gli occhi. 
grandi, profondi, ora allegris
simi, ora velati di tristezza 
improvvisa, sempre irrequieti, 
non smettevano di osservare. 
L'Intervistatore si senti a sua 
volta studiato. Gli sguardi si 
incrociarono. Uiscro allo stes
so tempo. 

Poi l'Attrice raccontò come 
era diventata attrice e lo fo
co con lo stesso .scn.so del 
dovere con cui, com'clla stes
sa disse, faceva l'attrice. Co
minciò dalle origini, (lalja fa
miglia operaia, suo padre un 
uomo oi ferro, severissimo. 
sua madre una donna dolce. 

intelligente, e due fratelli mol
to più grandi di tei, e molto 
diversi da lei, troppo. Poi suo 
padre avevo tcntuio l'avven
tura di « farsi da so » e v'era 
riuscito. Kra diventato costrut
tore edile, aveva guadagnato 
soldi, ma le origini popolari, 
proletarie, non erano stato 
soffocate. Ancor oggi, annotò 
l'Attrice, io mi sento una po
polana romana, per nascita e 
per istinto. Quella popolare ò 
la mia vena personale più 
forte. (I papà < palazzinaro » 
la voleva architetto. Lei in
voco decise di sposarsi. Andò 
diversamente. Sei giorni pri
ma del matrimonio, il suo uo
mo (con lui io avevo impa
rato a parlare, ad essere a-
dulta. ad essere donna) mori 
in un incidente. Nella sua vita 
s! apri un periodo dramma
tico. carico di contraddizioni 
profonde e di grovigli psico
logici, durato anni e forse mai 
del tutto superato, forse solo 
accantonato. 

Disastroso incontro col mondo del cinema 
Al cinema arrivò perdio il 

costumista Ghcrardi, amico 
di famiglia, ve la spinse. Fe
ce un provino con Molliceli! 
che aveva già intuito che sa
rebbe stata lei l'Agnese di 
Proibito. L'impatto col mondo 
del cinema fu terrificante, di
sastroso. Decise di non far
ne più nulla, nò d'altra parte 
aveva mai voluto saperne. In
voco, in tasca, aveva ormai 
un contratto per cinque an
ni. Per fortuna, col secondo 
film andò diversamente: suo 
partner non fu questa volta 
Mei Fcrrcr, ottimo attore ma 
uomo insopportabile e divo 
odioso. A dirigerla ne / sogni 
nel cassetto, un copione clic 
le piacque subito motto, c'era 
•JII uomo dolro o duro come 
Renato Castellani. Si riappaci
ficò col cinema e cominciò 
cosi la sua carriera. 

Ma faccio pochi film, po
co teatro, pochissima televi
sione. disse l'Attrice. Se non 

| lavoro, aggiunse, sto meglio, 
solo clic non si può. Allora 
risolvo il problema facendo 
qualche film in Francia, e 
mi garantisco l'indipendenza 
economica. Non ho mai avuto 
angosce per il mio lavoro. Ito 
nettamente distinto fra lavoro 
e vita privata, e quest'ultima 
è talmente piena di cose che 
non ho tempo per le nevrosi. 
Sono molto concreta, molto 
materialista, mi interessano i 
fatti e Io cause dei fatti, fn 
un certo senso sono una mar
xista. 

L'Intervistatore sorrise. L'At
trice ne colse a! volo il si 
gniflcato. Sta' attento, disse. 
Non ho detto un'intellettuale, 
pur se non mi dispiacerebbe 
esserlo, ma sul serio, nel sen
so di una che sa, che vuole 
conoscere por trasformare, 
non per frequentare i salotti. 
che odio. Giochiamo a carte 
scoperte, aggiunse con deter
minazione. Questa volta ITn-

tervistntorc accettò di bere 
qualcosa. Lei si alzò e tornò 
poco dopo con una bottiglia 
di liquore, con un nuovo grap
polo d'uva, un nuovo pacchet
to di sigarette, e un altro 
cane. 

Avevano parlato per più di 
un'ora e l'Intervistatore di
sponeva ormai di tutti gli ele
menti soliti per « montare » la 
consueta intervista. La co
struirò come un discorso tuo, 
diretto, con l'« io » dall'inizio 
alla fine, come ho fatto altre 
volte,/ togliendomi completa
menti di mezzo con le mie do 
monde e le mie osservazioni, 
lo disse l'Intervistatore. Pec
cato, disse l'Attrice. Disse so
lo « peccato ». L'intervista ora 
ò davvero finita, si disse l'In
tervistatore, e. nello stesso 
momento, decise di costruirla 
in modo completamente di
verso da quel che aveva det
to. Usci dalla parte. Lei fece 
altrettanto. 

Ln lotta contro le atrocità della vivisezione 
f.ea si alzò e andò in un'al

tra stanza. Mi avvicinai alla 
libreria. Un intero scaffale 
conteneva solo libri di psico 
logia. Un altro solo di socio
logia. Tirai fuori un libro. 
Kra ìxt folla solitaria di Da
vid Itiesman. Lea tornò e mi
se su un disco, a basso vo
lume. Ti dà fastidio?, mi chie
se. No, rispasi, mi piace. Si 
sedette di nuovo. Mi sedetti 
anch'io. Ora aveva i capelli 
sciolti, e aveva cominciato a 
parlare, del film di Rosi, del 
lavoro con Volontà, di uno 
strano destino che in Italia 
Io faceva fare o nulla dt nul
la o film importanti: Allons-
anfàn, Antonio Gramsci e ora 
questo Cristo si è fermato a 

Eboli... Io stavo pensando in
vece che era molto strana, 
e molto sola, come è solo chi 
vuol comunicare con qualcu
no e non vi riesce, benché cir
condato di gente; e clic era, 
allo stesso tempo, viva, vivis
sima e lontanissima dalla sua 
età. Fui interrotto bruscamen
te nei mici pensieri. (Io 45 
anni e odio fare parti di don
ne più giovani dell'età che 
ho. disse. La guardai sbalor
dito. I due cagnolini continua
vano ad annusarmi. Guarda, 
disse Lea, quello bianco ha 
15 anni ed ò quasi del tutto 
cicco, e quell'altro ne ho 12. 
Sono vecchissimi. 

Poi mi chiese notizie di 
qualcuno che entrambi cono

scevamo. Il discorso andava 
ormai a ruota libera, fuori 
dagli schemi consueti. L'in
tervista era ormai a distanze 
galattiche. Parlammo della 
sua difficoltà di avere amici 
nell'ambiente del cinema e. 
più in generale, dello spetta
colo. E' tutto un po' fasullo. 
disse, mn ci sono pure delle 
eccezioni. Poi disse del rap 
porto con la gente, di come 
ero misogina e misantropo, 
di come preferisse piuttosto 
star sola, a leggere, ad ascol
tare musica, a badare alla 
casa, che stare con gente che 
non la interessava. Se mi sem
brano stupidi o vuoti mi alzo 
e me ne vado, disse. Sono 
una che possa per essere uria 

rompiballe, precisò. Con suo 
marito, invece, aveva un rap-
jwrto perfetto, vitale. Nessuno 
dei due interferiva mal nel
l'attività lavorativa dell'altro. 
Ci siamo sposati anni fa. 
Lui fa il pilota d'aeroplani o 
io l'attrice. I due campi non 
si toccano. L'intesa era tutta 
sul piano umano, una fusione 
di due caratteri completamen
te diversi: lei introversa, ag
grovigliata, abituata, con un 
certo umorismo tuttavia, a 
coltivare la solitudine come 
una grandissima filosofia, con 
qualche punta di misticismo 
ateo. « Oscura », Insomma. 
Lui, invece. « solare ». aper
to, completamente estroverso, 
senza sedimentazioni. Gli op
posti che si uniscono: nella 
vita, nello sport, nella pesca... 

K questa è stata ed è, in 
un certo senso, la seconda fa
se della mia vita. Ma ora ho 
l'impressione che stia comin
ciando una terza, disse Leo. 
pensosa. Come se avessi bi
sogno di ossigeno. Inquietu
dine?, chiesi. Inquietudine, 
disse. Avrei voglia di pianta
re tutto e mettermi a studia
re. a leggere quel che non 
ho mai avuto tempo di legge
re. dedicarmi alla lotta con
tro la vivisezione con più im
pegno di quanto non abbia 
fatto fluoro. 

Mi guardò con aria interro
gativa. A proposito, disse. 
Vorrei chiedere al PCI di aiu
tarmi in questa lotta. K' una 
lotta sacrosanta, necessaria. 
Bisogna impedire che ogni 
giorno, nel mondo, mezzo mi
lione di animali di tutte le 
specie vengano mutilati, mas
sacrati. svuotati, riempiti, ta
gliati a pezzi, privati del cer
vello. infettati con i virus più 
terribili in nome di una fal
sa scienza, di una falsa ri
cerca medica che fa solo il 
gioco delle grandi industrie 
farmaceutiche. Anche qui da 
noi. in Italia, il problema è 
gigantesco, atroce: le multi
nazionali e i baroni della me
dicina fanno quello che vo
gliono. E non mi si venga 
a dire: 6 la ricerca scienti
fica. Solo due esperimenti su 
13 fatti sugli animali sono 
nccessori. Né mi si dica: ma 
pensa allo vita degli uomini. 
Ci penso, eccome! Dal tests 
fatti vivisezionando gli ani
mali si ricavano spessissimo 
medicamenti che si rivelano 
dannosissimi sull'uomo, nono
stante tutti gli animali vivi
sezionati e uccisi... 

Il viso di Lea aveva com
pletamente cambiato espres
sione: era divenuto duro, in
transigente. deciso. Si alzò e 
andò ad uno scnffalc in fon
do olla stanza. Ne tornò con 
un libro. Era L"imperatrice 
nuda di Hans Ruesch. Leg
gilo per piacere, mi disse. E 
capirai perchè e con quali 
argomentazioni lottiamo con
tro la vivisezione. Misi il li
bro in borsa. Mi alzai. Le 
porsi la mano. Lea la strinse 
con calore. Questa volta, in 
quella stretta, non c'era nò 
diffidenza nò timidezza. For
se, uno richiesta di solida
rietà. 0 forse sbagliavo an
cora. 

Felice Laudadio 

DISCOTECA di Daniele Ionio 

Il jazz e i suoi strumenti 
Gli strumenti costruiti per 

i toni atti ma soprattutto quel
li per i basai sono sempre 
stati considerati limitati o in
grati. Nella famiglia del sa
xofoni, accanto al tenore, in 
posizione mediana, ha trova
to diffusione l'alto (e, oggi, 
il soprano), ma assai meno il 
baritono. La nuova creatività 
del jazz ha rotto tali schemi 
e Anthony Braxlon impiega 
addirittura il rarissimo sax 
contrabbasso, ma, si direbbe, 
proprio come sfida elle dif
ficoltà che esso pone. Tipico 
strumento secondarlo è certo 
il contrabbasso, netta famiglia 
degli archi: escluso, nella cul
tura europea, dal classico 
quartetto d'archi, successe, 
nel jazz, al grosso ma pur 
sempre portatile basso tuba 
delle bande di New Orleans, 
con le Identiche funzioni di 
contrappunto ritmico, dotte 
quali si è successivamente e-
mancipalo acquisendo un ca
ratteristico ruoto di strumen
to di dialogo, ciò che ha fa
vorito l'inserimento di nume
rosi e spesso eccellenti musi
cisti bianchi anche in grup
pi afro-americani. 

Nonostante che da Mlngus 
in poi il basso abbia trovato 
un proprio linguaggio solisti
co (basti ricordare gli spazi 
che Coltrane lasciava a Gar-
rlson), la remora di seconda
rio gli è un po' rimasta ap
piccicala e un disco di solo 
basso, come questo Emerald 
Tears (F.CM 1109) dell'inglese 
Dare llolland (noto soprattut
to per il suo lavoro nel trio 
di Sam Rivers) può porre, an
che in tempi di asolo» quale 
gli odierni nel jazz, qualche 
perplessità. Va detto che llol
land non sfugge, come altri 
prima di lui, ad un certo uso 
dello strumento in guisa di 
violoncello (come faceva Pel-
tiford), ma, più che essere u-
na limitazione, ciò è legato al 
musicaltsslmo lirismo dell'in
glese e l'album, senza aprire 
spazi nuovi, è un ricco e a-
scollablllsslmo monologo che 

esce da uno strumento così 
legato al dialogo. 

Con una rara e poco repe
ribile discografia alle spalle, 
la dlsciolta coppia di Don Ra
fael Garrett e Zusaan Fasteau 
ha registrato In Italia lo scor
so anno, e la Real Record ha 
ora edito, Manzara (VPA122). 
Il duo Sea Ensemble impie
ga molteplici strumenti (e vo
ci) e molteplici culture etno-
musicati in un progetto defini
bile ecologico, dove, tuttavia, 
il principale uso della musi
ca appartiene a coloro che la 
fanno. 

Anche Egberto Gismonti si 
tuffa nell'ecologia musicale: in 

Permangono 
molto gravi 

le condizioni 
di Amedeo 

N azzari 
ROMA — Le condizioni di 
Amedeo Nazzari. ricovera
to da giovedì scorso al 
Policlinico per una gra
ve crisi di insufficienza re
nale, sono stazionane e 
tuttora gravi. 

Al capezzale dell'attore 
è in permanenza la mo
glie Irene Genna, la sola 
persona, oltre al medici, 
che sia ammessa nella ca
mera. Una ferrea conse
gna impedisce inratti a 
chiunque di avvicinare il 
paziente. Amici e colleghi 
dell'attore che avevano 
manifestato l'intenzione di 
recarsi a fargli visita sono 
stati trattenuti dal farlo 
da precise disposizioni dei 
medici. 

Sol di melo dia (ECM 1116) 
la sua chitarra ha assorbito 
un'esperienza vissuta con gli 
indiani dell'Amazzonla. Ricchi 
l momenti suggestivi in un 
album che resta, però, soprat
tutto rievocativo con qualche 
isolato cedimento all'eleganza 
romantica, come in Coracao, 
per pianoforte. Con Gismonti 
s'alternano Nana Vasconcelos, 
percussioni e berimbau. Ralph 
Towner, chitarra, Collln Wal-
cott. labla, e il saxofonista 
norvegese Jan Garbarek che 
ritroviamo, abbastanza esplici
tamente sul toni di Gaio Bar
bieri, nell'LP Of Mist and 
Melting (ECM 1120) del quar
tetto del lirico chitarrista Bill 
Connors dove due « sacri mo
stri » ritmici come Peacock 
e De Johnelte non sollevano 
la mKSlca da schemi un po' 
scontati. 

Due novità del jazz italiano 
sono firmate da Giorgio Ga-
slini e Pietro Bassinl. In ve
rità, sia la suite Graffiti, che 
dà titolo all'album doppio (Di
schi della Quercia 28005), sia 
Alle fonti del jazz che, con 
La ballata del pover Luisin, 
lo completano, sono lavori or
mai ben noti al pubblico e di-
fatti tutti sono stali registra
ti durante il concerto del no
vembre 77 al Lirico di Mila
no. Il sestetto di Gasllnl è 
con Bedori, Trovesi, Damiani, 
Cazzata e il sudamericano 
Luis Agudo qui un po' fuori 
cornice, ora sostituito dal 
trombonista Schiaf/lni Auten
tica novità è invece Open 
Form Contrast (Red Record 
VPA 124), sorprendentemente 
diverso da ogni precedente di 
Rossini. Il pianista lombardo 
chiude la bocca definitivamen
te ad ogni accusa di * farret-
tlsmo» e in questa sua lunga 
escursione Improvvtsatlva è 
arduo trovare precisi riferi
menti, perché Bassinl sembra 
essere andato ben oltre ogni 
pura sintesi di stili e la sem
plice bravura Un'incredile ma
turità per quello che potrem
mo chiamare il primo vero 

I disco del giovane pianista. 

Alberto Arbasino 
Fratelli d'Italia, Certi romanzi 

Super-Eliogabalo 
Una storiografìa alternativa e « parallela» degli anni '6o, 

romanzi-saggi dal Boom al Sessantotto, 
rivisitati attraverso l'esperienza degli anni '70. 
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Comune di 
Bellaria - Igea Marina 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Avviso di gara 
Il Comune di Bellaria-Igea Marina indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Fognatura civica rete nera a servizio zona P.F.K.P. l/hn-
norto dei lavori a base d'asta è di I*. "6J0M.009. 

Illuminazione pubblica a servizio zona P.E.R.P. I/Importo 
dei lavori a base d'asta e di lfc 24.5SO.0Oe. 

Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione pri
vata ai sensi dell'art. 1 - lettera A • legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli Interessati con domanda indirizzata a questo Ente pos
sono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 15 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

http://24.5SO.0Oe

